Chris, 15 anni 

Una follia del tutto ordinaria 
Interviste con studenti che marinano la scuola 
Scheda (Chi va indietro e che abbandona( un esercizio per piccoli gruppi 

Ci sono molti momenti sulla via che porta a fare assenze. Stress con i genitori o gli insegnanti, bullismo in classe, caute richieste di aiuto – queste sono alcuni dei passi che una volta iniziati difficilmente sono reversibili. Le seguenti interviste descrivono come gli adolescenti finiscono per praticare una qualche forma di assenteismo 
...per esempio Judith, 19 anni 

Quando avevo cinque anni i miei genitori si sono separati. Sono cresciuta in circostanze difficili con mio padre, rigidamente religioso, che mi picchiava di continuo. Ho cambiato residenza per 12 volte e all’ottavo annodi scuola (Ndt. a 13 anni) avevo cambiato classe 8 volte. Il più delle volte frequentavo le lezioni passivamente e mi concentravo a mala pena. Quando ho avuto la sensazione di essere troppo osservata dagli insegnanti, mi sono ribellata e ho cominciato ad insultarli. Era il mio modo di liberarmi della frustrazione che provavo a casa, poiché il mio comportamento era proibito secondo la religione di mio padre. I miei compagni di classe pensavano che fossi una dritta ad avere tanto coraggio. Poiché avevo molti conflitti con gli insegnanti cominciai a fare assenze. Mia madre non se ne accorse. 
Entrai in contatto con un gruppo di punk ad una festa e cominciai a frequentarli e a prendere droghe. 

Mia madre ed io fummo convocate per un colloquio con dieci insegnanti all’inizio dell’ottavo anno di scuola. Non osammo dire niente. Mia madre non accettava il mio comportamento ma rimase al mio fianco. 

Qualche giorno dopo l’insegnante coordinatore della mia classe mi disse davanti a tutti “Sembra già che tu faccia parte dei disadattati della piazza del mercato” Lasciai la classe di corsa e non sono più ritornata. Avevo 14 anni. Avevo paura che i miei compagni non mi apprezzassero più. Da allora in poi ho vissuto più o meno con i punk per strada, elemosinando un po’ di soldi. Sentii parlare della possibilità di ottenere un diploma alla “Flex-Fernschule” da una assistente sociale simpatica in un centro per la gioventù. Dopo due anni ottenni il miglior diploma con una media alta e avevo trovato lo scopo della mia vita. 

Ora sono in una scuola secondaria e sto studiando per divenire un disegnatore tecnico. 

...per esempio Chris, 15 anni
Ero quasi sempre assente da scuola dall’inizio del sesto anno di scuola (Ndt. a 11 anni). I miei compagni di classe mi davano fastidio, mi picchiavano e mi minacciavano durante le lezioni e negli i intervalli. Ero veramente stanco di quella vita tutti i giorni. Gli insegnanti erano OK, si erano accorti di quanto avveniva ma non intervenivano e dicevano che avremmo dovuto cavarcela da soli. Né io osavo chiedere aiuto all’ insegnante. Penso che avrei dovuto dire ai miei compagni di smetterla. Ma non accadeva niente. Un giorno decisi di starmene lontano. Comunque non c’era una materia che mi interessasse esclusa la geografia. Qui nel “Rather Modell” mi interessano tutte le materie. Gli insegnanti insegnano meglio e c’è più tempo per ripetere se non si è capito qualcosa. 
Provate a chiedervi che cosa avrebbe già potuto aiutare Judith e Chris a scuola. Che cosa avreste potuto fare? 
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